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Si pregano î signori Uffiziali 
dell'esercito abbonati @l giornale, 
che hanno bisogno di una muta- 
zione nell'indirizzo, di unire una 
fascia sotto cui si spedisce il gior- 
nale, essendoci diversamente im- 
possibile fare il cambiamento di 
destinazione. 


dente; rivela in tutta la loro gravità î pe- 
ricoli della presente situazione. della Ger- 
mania. L'Austria .signoreggia. la : Dieta, 
presieduta dal suo rappresentante, e le im» 
pone le sue idee, la sua politica, il suo 
programma ;, affermazione dei diritti pro- 
prii, negazione dei diritti altrui, preten- 
sioni inammessibili perchè assurde.,. ma 
ciò nullameno votate dalla Dieta, come 
verità irrefragabili. 

Abbassate la Prussia, indebolitela, sotto- 
mettetela all'Austria, ed'avrete questa, mo- 
struosità., che 1’ Austria disporrà..a- suo 
piacimento della Germania, che Austria e 
Germania faranno un impero solo, formi- 
dabile, che renderebbe impossibile l’assetto 
regolare e l’ armonia dalle forze politiche 
d’Europa. 

Questo è'stato sempre il fine proseguito 
dall'Austria. Non voleva ‘la Dieta armare 
nel 59 l'esercito. federale per. appoggiar 
l’Austria? Chi-l'ha. impedito? La, Prussia, 
E quando Austria domandò d’incorporar 
nella Confederazione ‘tutte’ le'sue province 
non tedesche, chi vi si oppose? La 
Prussia. i 

Egli è che il governo di. Berlino. è il 
più intelligente apprezzatore: degl’interessi 
della Germania ed il vero rappresentante 
de’ suoi sentimenti nazionali, che l’Austria 
ha. costantemente contrariati e combattuti. 

Abbandonata la proposta, della. Confe- 
renza;, ogni. potenza ripiglia il suo: posto 
e la sua libertà d'azione. 

T giorni di prova sono imminenti. L’I- 
talia si è. preparata coll’ entusiasmo, delle 
nazioni ringiovanite, alla grande lotta. Di- 
ciamo grande; perchè lotta, contro un ne- 
mico possente per armi, per bravura, per 
fortezze. Se: abbiamo per noi le simpatie 
di tutti i popoli civili, se la causa della 
Venezia è vinta ne? gabinetti della diplo- 
mazia; dobbiamo però, persuaderci che. le» 
ragioni migliori non: approdano; ove non 
abbiano il sussidio della-vittoria sul'campo 
di battaglia. ì 

Alla, guerra. adunque. ogni nostro, pen- 
siero-e cura. Noi dobbiamo.fare dei grandi 
sforzi di sacrifici, di abnegazione, di con- 
cordia, sorvegliare la reazione, esser pa- 
rati a schiacciare qualunque tentativo di 
interno disordine, ed a porgere all’ eser- 
cito. ed alla marina tutti gli aiuti e tutti 
gli incoraggiamenti a cuibanno diritto. gli 
intrepidi che versano il loro prezioso san- 
gue per l'indipendenza ed unità nazionale. 
Ordine nell'interno, attività nel campo, as- 
sennatezza e fiducia così nelle prospere 
come nelle contrarie vicende della guerra, 
fermo proposito di non. deporre le armi 
finchè la' Venezia non sia: congiunta» all'I- 
talia, ecco il programma di quanti: desi- 
derano preparare’ alla comune patria un’èra 
di pace e di prosperità, che ci compensi 
de’presenti travagli ed elevi la. nazione nel 
consesso degli Stati industriosi, morali. e 
liberi. 
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LA FINE. DELLE TRATTATIVE 


L'Austria ha superata l’universale aspet- 
tazione. Pochi :di colero che: seguirono 
attentamente .il corso della politica. au- 
Striaca, speravano che il Governo di Vienna 
avrebbe lealmente. accettata la Conferenza, 
ma niuno. probabilmente prevedeva che 
esso si sarebbe comportato iù guisa di 
mostrare chè non prendeva sul serio le 
trattative, 

Forse esageriamo. L'Austria non era in 
sulle prime decisa di respingere irrevoca- 
bilmente la Conferenza; ma non voleva 
aderirvi che quando si fosse assicurato 
nel seno della Conferenza stessa qualche 
importante appoggio. 

Da chi impetrarlo ed ottenerlo? 

Dalla. Francia ? 

L'Austria: l’ha creduto per un istante; 
ma fu una illusione fugace, imperocchè 
l’imperatore Napoleone IIGr non solo è 
devoto alla causa. dell’ indipendenza, ita- 
liana, ma non commetterà mai l'errore.) 
di collegarsi contro gl’interessi nazionali 
della Germania. Le offerte non manca- 
rono, e furéno larghe, chè all'Austria co- 
‘stavano poco, ma, l’imperatore. non. ha di- 
menticato che la cagione precipua. della 
caduta di Napoleone I fi l'aver offeso il 
sentimento nazionale della Germania e’ 
della, Spagna, e.che il fondamento della sua 
propria grandezza è } affermaaione ed il 
trionfo del principio di nazionalità. .... 

Un’alleanza dell'Austria e della Francia 
non poteva essere pertavto che un' con- 
cetto politico di meschini diplomatici,. che 
trarrebbero 2 rovina qualunque dinastia 
,e comprometterebbero, le cause. più: no- 
bili e generose. Venuta meno ogni fiducia 
di ailettare la Francia, l’Austria si rivolse 
alla Russia. I negoziati furono molti; i 
giornali! di. Vienna non dissimularono le 
loro ‘speranze ‘od’ apprensioni, secondo i 
partiti a cui appartengono; due dispacci 
alla Gazzetta di Venezia recavano l'ina- 
Spettata. notizia che fra Ja Russia. e l'Au- 
stria erano intervenuti intimi accordi, che 
l'amicizia loro era diventata la più schietta 
é cordiale, e che ‘le loro relazioni non 
potevano essere più amorevoli e-vicende- 
volmente vantaggiose. 
© Finchè a Vienna si è avuto un’ombra 
di speranza di poter convertire la Russia 
wii disegni della politica austriaca etrarre 
il principe Gortchaloff. a tener bordone 
al sig. Mensdorfî, non si sollevarono con- 
tro la Conferenza delle difficoltà molto 
gravi, non sì oppose un rifiuto, anzi si 
protrassero le trattative, dando indizio di 
voler. secondare ‘le intenzioni pacifiche 
delle potenze mediatrici. La dissimulazione 
è arte molto coltivata a Vienna, e fn.ado- 
perata anche questa volta con grande abi- 
lità. Ma Vora giunse in cui l’Austria era 
costretta di prendere una risoluzione. Non 
essendo riuscito a Pietroburgo, méglio che 
a Parigi, il Governo di Vienna ha comin- 
ciato! a temere di trovarsi isolato nella” 
‘Conferenza e di sentir tutte le potenze in- 
sistere per la cessione, del Veneto. 

Quindi le riserve, 1° eccezioni, le con- 
dizioni apposte alla sua accettazione. Era 
un rifiuto velato, ma era un rifiuto. Qua- 
‘lunque nuovo tentativo doveva tornare 
vano. 

Ed è meglio così... . Va 

|. L’attitadina presa: dall’ Austria a, Fran- 
coforte sarebbe stata d'altronde! bastevole 
a render inutile la Conferenza. 


TTT —_ 
L’AUSTRIA E LA CONFERENZA 

La notizia del rifiuto della Conferenza 
per parte dell’ Austria detta al Times 
del 2 giugno le seguenti considerazioni 
e lo induce a dichiarare che |’ Inghilterra 
lascierà sola l’Austria in qualunque contin- 
genza della guerra : 

Non sembra improbabile che quei politiéi 
i quali più diffidarono della capacità della 
Confersnza a frenare la passioni che avvani- 
dio ‘in Europa abbiano a veder giastifi- 
cata la propria opinione. Ogni giorno” chia- 
risco sempre più come nou sia probabile chs 
le tre potenze armate sottopongano lo loro 
dispute ai vicini in modo da ammettere 
una soluzione. Ls questioni f‘all'Austria e la 
Prussia dall'una parte 6 fra l'Austria e l’Italia 
dall'altra implicano così fatte differenze es- 
senziali, efurono così invelenite da mosi di re- 
‘eriminazione;, che è cosa ques olura il potere 
delle parti stesso il volerle comporre. Molto 
méio potrantio i neutri, cho si restringono 
‘a buoni consigli, riescire a persuadere anta- 
gonisti talmente inacerbiti. - 
(Dicesi ‘ora che l'Austria annetto alla sua 
accettazione della Conferenza tali condizioni 


Mere 


Le.lettere:ed i!raclami 
"Giornale: Non sì resi 


La deliberazione della Dieta., ‘che ‘ab- | cheyeguivilgono, in fallo, ad qa ridato, Di i i 

biamo fatto conoscere mel foglio ‘preca=| ©*si-dimandi» che. nessuna prati si; bompeot Me OE E GTO 

ottenera,un ingrandimento. e; dichiari che,il” 
progsito; della\-cessiona, della, Vanezia è 25- 
solutamente, inammissibile. Essa, è intratia- 
bile del pari-nelle, questioni .con,la ‘Prussia. 
Preoccupò. viciuslmente, la, decisione. della | 
Conferenza rispetto ai. Ducali,. 6; galtò aper: 
tamente il guanto alla, Prussia,.col deferite. 
l’Holstein.. alla, Confederazione. e.con. l'ordi- 
nare, al generale, Gablenz. di convocare gli. 


Stati, di. quel. Ducato. 


domanda. ciò che.l’Austria non può. conca- 
dere, e VAusiria.ha testò. comandato. un.atto | nezia del 2: 
la cai, esecuzione. sarà. probabilissimamente. È 
‘| impedita» dalla; Prussia. Salyo- che nell’ 


momento, i Governi di 
ciano. un'idea, più giusi 


i sudditi. e. l'umanità. è... difficile ;il, vedere 
come; la. Conferenza: possa; pur.solo adunarsi. 
Tolta; dal.suo..campo. la questione germanica, 
e.la, questione: italiana; essa nom ha.più nulla 


das discutere, : Dopo i 


concerns .il, nosiro governo, sinceri. sforzi 
che vennero: fatti; è trista, l'essere, obbligato 
ad. ammeltere chela tre potenza, debbano, es. 
sere lasciata. libero, di -preadere; quella «via. 
che vogliono, Ma inganperemmo . l'opinione 
pubblica se msnifestassimo la speranza che 


si.possa far. guari(di 
diaziona. dello potenze 

L'Austria, è/sì, forte 
mera; la,ggerra, ossi 


gran. colpi, ma;a patto. 


un certo segno è questo il caso di tutte e.tra 


le. potenze. 


Ili governo; prussiano, segui. una, politica.di 
aspettazione; equesto forss.è doruto.più alle. 
difficoltà! domestiche che non adjuna inclina» 


zione! naturale: 
Uve: gli sforzi: ben 


tri ‘non giungano a ‘comporre colasia diffi 
coltà, stremo: spettatori» di nnconfliito più 
| Janentovole di triti i precedepti: Ma possia- 
‘mo censolarci riflsttendo» conterabbiamo fatto 


uso: di ‘tatti gli sforzi, 


Due anni e mezzo: fa questa;goverRo pro» 
testò: coniro l'ingresso» di forze; ansizo-prus- 


siane nei Ducati; ed 


Slesvig saranno; forse in mofo «ped espallera 
| gli austriaci! dali’ Holstein. Dar quelle: bande 
| probabilmente la guerra:; so» devé farsi; 2 
'vrà principio. La; ‘convocezione» degli Stati 
dell'Hbvistein: & unar stica: «diretta. ‘alla Brus- 
sià èrrastar a vedera sei questa. la tollererà; 
bw Prussià, per quanto concerne appunto, 


i'Ducsti) ha fuit i 


suo Jato. T-congo!'anistriato di; ocenpazione; 
è del: tutto privo d'appoggio; e: può «essere: 


espulso o costretto a c: 


Rinimico, Sela Prussia! considbrav1 atto: del- 
l'Austria comeruna:causà legittima di guerra, 
il suo primo sforzo sarò, senza dubbio; quello, 
di occapàre il ducato meritionale: 6 così pro- 
curarsi il: possesso; attuale; del: paese; in, que- 
stione. Il: corpo: austriaco , ua Lio ga 
cato, si rilicerà probabilmente! dal: ducato, nel > “i , 
territorio partes dopo «quella resistenza. cha la guerra, e; a; dinvela, da 08g1 in là sjcrede 
salvi il suo; onoro: militare: Ma ser las Prussia 
infliggerrà alla sua nemica questa; grande 


umiliazione, non sarà 
©? Austria har nella 
belli eserciti che, mai 
manifestamente non è 


È inutila il fare calcoli ‘sut’ resultato' ‘delle 
campagne, ma di questo possiamo star certi; 
che è probabile che questa infelice! guerra 
abbia 20 essere una delle più calamitoso che 
mai desolissero 1 Europa: combattenti sono 
quasi pari in tutto. Il vantaggio!che 1° Austria 
ha in numero è compensato dall'unità na- 
zionale delle forzs de' suoi prg Gliuf- 

ialî da ambe le parti sono bravi e esperti; | © 3 Sa e; 
A sorio Ai quello) che vIa disciplina ! seggiano da padroni, e siccome tutto il Jnogo 
può farli. La sola spesa di ‘msntenere tali 1 
tasso Ci uomini in campo deve esautiré le caval | 


LG EZICERIOGSZETEE 


compatripti: Mas lasua, portinacia,; nel, resi- 
stere ‘ad, ogni negoziazione, rispetto al; suo 
perazione cordiale: del: più libero ‘e’ più: po- 
terile fra gli Statid'Earopa. 9g Tilapero dI fm 
iupanzi sarà esposto agli atticohi di altriné- 
mici, oltre quelli che gli, "i 10 ora” so 
ste, il mondo non, reguterà itmeritàte le sus 


calamità. 


Sì legge nella Gazzetta ufficiale di Ve- 


L'italia, a. questo. modo 


da buena pnt e il 30 mag- 
4 SThI gio a;Vicenza; alle; ore 9,412; antim., ;:S A. 
i queste potenze;sì fac» | | R. jl serenissimo songs a dito 
ta-dei. loro doyeri verso .| giunto, benchè<cadesse! dirotta pioggia, ispe- 

zionò e, pardon iva, la, guarnigione, ed 
alle, ore. AL, e,5Ò, minuti aptim. riparti con, 
treno. separato per l’attuale sua, residenza, — 


grandi, e, per. quanto ant 
‘GORRISPONDENZE ITALIANE: 
Pis4, 4 giugno. — Ieri: finalmente, (3) un 
invito del' sindaco ‘ chiamava'i militi iazio- 
neli di questo Pattaglione 'a'ricevere!la ban. 
più» dalla:pacifica, me- | diera, a. riconoscere gli uffiziali ol'a'pre 
PMO Ritaldi ian 
dì. soldati. da, non ta. 


povera di pecunia, da, 


ti 


beraziona, municipale, non, doveya a 


di;agir subito, Fino.a.{ dicessi! che, i militi ‘accorsern..in, gran nu: 
mero ‘vi direi uma bugia, essendo: stati: essi: 
pico! più cho:200. su 1000 e' più. individui 
chò' d4/la/gtàrdis. ‘*MArnon' voglio essere!per® 
altro tanto Severo pserchà' so che molli non 
vi andafono Der mauciiza di uniforite o di 
armamento. Li vedremo, all'opera quando oc- 
correrà préestar servizio, ù 3 

Il maggiore Cufuri. nel, presentarsi, al, bat- 
taglione, per. farlo. giurare, disse magnifiche; 
parola; al''solitò guerriere, che. vivamente, 
impressionarono i radunati perchè i6 sappia- 
mò ‘dettate’ dal ‘enor&; ‘S0° chie anche»il' pre- 
fatio, sul'petto del''quale vidi ‘com compia 


conza varie, medaglie di'enerra italiana, Parlo 
belle, parola, agli. utfiziali che sro, come 


intesi «degli Stati nem 


per impadirio: 


orai. prussiani ; dello 


è d'uso, a.riveririo e belle nè. dissero pure. 
il comandate ia piazz:, © il colonnello del- 
l'artiglieria, Così si stringono amichevolmente 
la mano popolo ed esercito, tutti, #ffrettindo 
coi voti YuNima guerra dell'indipondenza ita 


Vantaggi milisari dal 


apitolare»a, piacere, del- 


meno malisaltati che, altrove. ] 
canss la vicinanza. della commerciale Livorno. 
Tutti: aspettiazio: da un momento all’altro 


poco alia conferenza. I politici del caffé Car- 
delli fanno millo commenti sni dispacci che 
impunit ivi, unico luogo Il, sì, ricerone, Tati però 
cong (000% | desiderano, uao scoppio... anco i codini, | 
Boemia ‘uno» dei. più | ‘nali, sia la paura del domicilio coatto, sia 
DALE Insieme ; 8 | che comincito a ricredersi, hanno, buttato 
nie pipensoreli > poco giù: muffa, Ve n'è qualcuno, ancora 
inpenitente ma innocuo. 

Roma, 3 giugno. — 1 briganti ora si sono 
impadroniti di tutto il territorio. pontificio. 
Nella provincia di Viterbo su montagne aspre 
e difficili si lasciano vedere di frequente © 
minacciano di scendere all piano. Nella via 
che da Roma conduce 2 Civitavenchia pes 


è-piano @ comodo, hanno un'avangnardia. a 
juta venerdì si fermò ®S. Severo 


finanza degli Stati belligeranti. Né vediamo èd'a Corvetri, A Frasonti infostano le vigne 


come SUpporie che l° 
possa sparare. un suco 
da ridurre la lotta ad 


gno 0. l’altro esercito delizioso © ne discaccianò î possessori. Poto 
asso, talmente decisivo distante. da quella città hapno sequestrato un 
un pronto fermine.. Se | uomo, dal quale vegliono un. gresso, premio 


i combattenti. non saranno -\Ficonciliati dai per. salvezza; della vita. Quiri vi ha la villa 
Joro viciniy dal loro buon sensoied' umanità, i delia Rafinella di cui è proprietario; S. M. 


gli antichì ‘caspi di bstiaglia della ‘Sassonia 
Saranno Un'altra volta fatti vefnligli di san- 


gue gormenico e la G 


gueîta più fatale di qualsiasi altra ricordata 


ne’ suoi annali. 

So si avvera che ì' 
lo ulime speranza di 
sponsabilità ricade sul 
bena egli abbia ricov 


infinity (1), 9 1a sua causa rispetto alla Ger- 
imsnia sia giusta (!), è însipiente- ed immo- 
ralo il rifiutare un-iavito quale venne ora 


Vittorio Emanuele, stiche’ questa è infestata 
dai masnadieri the minacciano il suo bel pa- 
fizzo 6 16. sue ricche supellettili evi ospi- 
Lavori di antichità, è massime lo sculture clas- 
di tiche cha Padospanò, ‘Francesco It continta 
Austria abbia distratto lt, passarsela di quando in quando da villa 
DIA: piante De: Estenso di Tivoli che è chiamata quartiere 
dano imppratore. Sa! generato ‘26 brigwuî Neppure a Fiozinione 
e I ove risiede la commissione! di guerra areata 
colli editto: Pericoli per Ja estirpazione degli 
assassini, peppur quiyi, si, vede l'attività del 


overno rivolgersi: CORITO,à malfsttori. Nel 


‘ermania esausta’ da una 


I Ci pr 9 A 
fatto dalle poteoze, nenire, 0 Vanneltere al Fr btipio ‘ivbla scorsa settitoana entrarono in 


l'accettazione condizioni che la rendono-ri- 


dicola; 

Non neghiamo che 
però che rappresenta 
vamente onesta nella 


quella città tre briganti a cavallo da tutti co- 
nibsciutì per tali e si provvidero di munizioni 
da fuoco. Furono lasciari fire, e' Nessuno 
bò la loro quiete. Ma il delegato Pericoli 


ci sia simpatia per lui; 
una parte comparati: 
Germania e possiede la | tur! 


territorio italiano, Io:deve: privare della coo-'| midi 


| fanno violenza! al Givernò ‘di'Rbma) 


5 

s0ca giuramento. Noa 4 polar dia 
meglio Fe n ca albo 
; RNA veri 
non. potere» indugiare» Essa. pnò. menar. di. | run. altro festeggiamento, ufficiale. Sp. io vi.|| 


i, all'Afenie Ha ce gpl E og 
Delisy Davids ‘et. ‘Pinck-Lene, ia i Pay far, 
Uecil Priatali Ch788%; RAME Ds 4 


D 


che: veramente non veraci attorno simile ? 
geni, si «deguò tuto. vero 1o autorità» 


TE 0° Gg 
ire giorni per informare 2 na o 
sia inerzia delle, milizie, straniere papaline.. 
Non, i e dl A et me 
rodiàni, i borbonici, i Jegittimisti, fengono in. 
catene, papa; e ministri., D'altra, parte. quella 
lance; del, dominio, la odiano a morte 
È pe pe Si questo odio si con 
ona' loro: le $ | ll uzà 
O bi 
| Si deve credere, cha, questa massa di gen> 

to 1 ai, 


tamoche ia,, ques 0; «pel gor 
verno, del. Regno. sì è, PO pra 
Degno ladsoresser: guidata: da agenti: se»! 
eti.che spoculano sulle sciagure «della pi- 
‘tria. Noi qui. che vediamo ‘tanti maneggi' e 
‘conosciamo ' gl’intendimenti' della +étte ‘dhe . 


Pics ? 


fia 
(convinti ‘che 6 fazione dovrà segniré, 
c o ‘apo cfr dr fare don 
‘marmagiia., pri Annata Porvanla ce 
lil Governo | del. Regno, tenesse, delle, buone 
‘guardie,,su,tutjì i confini, non.solo. su quelli 
(della provincia di Sora..So che dalla parte di): 
‘Toscana, ove | pare; che i briganti: ig 1) 


dal. Vaticano. è is 


| mentrequelli che si foggiato a fbacchettoni 

il avranno: scatenato ‘briganti‘ad' offesa di Diore! , 
31) degli.momini. ‘ Qui si fa'conto’di nòn' saj 
{matta di\ntlla, e e pi sî porta : 


| cielo la\sorenilà di. quesfì angali.. 


| 


MINSTERO DELLA GUERRA 


| Norme pel concorso d'individui, borghesi; all'as- 
‘ assistenza dex malati e feriti ine; guerra. —. 
(Direz. gen der\servizi amminiatrativi,, Divis», 
Ospedali, sez. 2,0) — Circolare -mumy, 2146, 
in'data 1° grugno Leg8yy, ; 


Fra Je innumere manil:stazioni di patriottismo 
è di feconda carità con Lobilissima , gara date. 
da ‘tàtte T6 rappresentanze cittadine, anzi da ogni 
classe Sovinle; @ da cui'tanto appoggio trae la 
chitisa nazionale, tanto! conforta l'esercito nek. 
l'adempimento della'sua' Mobile missione, gra 
tissime al' Governo , doltissime all'esercito, tore 
rieranno 16 ‘generose profferte de Comitati è 
delle associazioni diverse di soccorso Pei' feriti'in 
guerra, ‘comechè dirètte al’santissimo’ ‘fine ‘di 
lenirei dolori, e minorare i danni che la guerra 
inevitabili apporta.“ * I ) 

1} Ministero dellla guerra è quindi certo di 
farsi. l'interprete della gratitudine del’ paese, @ 
della riconoscenza: dell'esercito, ‘rivolgendo’ aî 
generosi promotori: @ cooperatori' dî sì' utili‘isti* 
{uzioni, i più vivi encomi; è facendo’ pur loro 
conoscere a. quali, norme dovrebbie essere infor- 
mata l’opera loro generosissima perchè seine 
possano ottenere risultamenti. veramente utili ed 
efficaci. 

Norme pel servizio. 
Concorso delle signore visitatrici. 

L'opera dellé signore Patrone, 0 cooperatrici, 
che vorsanno dedicarsi direttamente all'assistenza 
dei militari infermi e feriti, sarà esclusivamente 
limitata ‘agli spedali inilitari temporanei 0’ per- 
manenti. è K 

Quelle che intendono di assumere siffatto ca- 
ritatevolissimo, ‘carico, dovranno dai’Comititi o 
dalle Direzioni delle società ‘essere ‘date în “nota 
all'autorità militare locale, onde all'evenienza 
dél bisogno possano essere richieste al'Comitato 
pelle prestazioni personali di ‘eni vollero assu 
mersi l'incarico. i 3 
. Una fra' quelle addette a ciascun ospedale, de- 
signata dal Comitato ‘all'autorità militare, sarà 
l'intermediaria esclusiva fra Y'autorità direttrice 
‘dello stabilimento e le compagne; solo per suo 
mezzo i capi del servizio, il direttore, cioè ed 
il medico-capo, ciascuno nelle rispettive sue at- 
tribuzioni  distribuirantio, ed assegnerammo ad 
ognuna gli uffici a prestare, daranno Té con- 
segne; riceveranno i rapporti, reclami, etc. 

'Putte le offerte, e doni d'ogni specie è mas- 
simamente di oggetti Jetterecci ‘e di medieazio- 
ne, tanto utili e preziosi nelle contingenze di 


guerra, satamno dai COmitati 0 da qualsiasi altra 
persona: che li offra agli spedali. e, stabilimenti 


militari sempre consegnati al Consiglio d'ammi- 
nistrazione dello stabilimento che ne terrà regi- 
strazione © rilascerà apposita Ticevut®. i 

E' per quantunque poi debba'in genere la di- 
stribuzione di doni ed dfferte destinate ‘perso- 
nalménte ai militari ammalati o conv'alesebiiti 


. ed all'uopo ‘potrà inviare presso 1 intendente 


de i TTT cop OTT TI 


lasciarsi quale ambito e gratissimo incarico alle 

signore addette al servizio dello stabilimento . 

esse però dovranno, ciò facendo, ottemperare 

omninamente alle istruzioni che saranno loro 

impartite dal capo del servizio sanitario. = 
Infermieri volontari. 

L’opera degli infermieri o soccorritori volon- 
tarì sarà pure in massima limitata a prestazioni 
personali negli spedali locali, e dovrà pure per 
loro éssere comunicata preventivamente all’au- 
torità militare locale Ja nota d° inscrizione nomi- 
nativa; ed il comitato segnerà in tal nota indi- 
vidualmente coloro che dichiarassero di essere 
pronti all'evenienza del bisogno a sottostare an- 
che a temporarie dislocazioni da un ospedale 
all’altro, da una località all'altra, o pel servizio 
dei*trasporti, pegli sgombri, ecc. onde sorvenen- 
done l’ opportunità la direzione degli stabilimenti 
cui sono addetti possa utilizzarli in tali servizi. 

Gli infermieri: volontari. dislocati riceveranno 
dallo, stabilimento a. cui. siano. temporariamente 
addetti, una razione viveri in natura, giusta 
quamto i regolamenti statuiscono per gli infer- 
mieri militari. 

Squadre permanenti di Ambulanza, 

Oltre.ai sovraccennati uffici, richiesti dagl’in- 
fermieri volontari, sarà pure ammessa anche la 
formazione di squadre volontarie di ambulanza 
al seguito dell'esercito, composte di ufficiali sa- 
nitarì e di infermieri, in quel numero e quella 
proporzione che i comitati, di ‘concerto coll’au- 
torità militare locale, crederanno di stabilire. 

Però le squadre assegnate a ciascun corpo 
d’esercito o divisionè non potranno. mai ecce- 
dere complessivamente la forza, in ufficiali sa- 
nitari sanitari e personale sussidiario, stabilita 
dai regolamenti per un'ambulanza di riserva. 

Esse squadre (vestite, equipaggiate, pagate e 
‘mantenute per; cura;\ed a ‘spese dei Comitati 
organizzatori). saranno di regola applicate alle 
ambulanze di riserva, del quartier generale di 
ciascun Corpo d’esercito, o ad una ambulanza 
divisionale, delle quali si intenderanno far parte 
integrante per tutto che riguarda il servizio. 

Quando si sarà formata una di tali squadre, 
il Comitato ne trasmetterà l'avviso all’intendente 
generale dell'esercito unendovi la nota nomina- 
tiva di tutti gli individui che la compongono ; 


generale stesso, il capo di essa squadra onde 
prendére gli. opportuni concerti . sulla destina» 
zione di essa, ed essere messo. per; suo mezzo 
in rapporto. coll’ufficio. d’intendenza ed il capo 
del servizio sanitario del Corpo di esercito 0 
della divisione cui dovrà essere applicata. 

Tl capo della squadra ‘designato ‘all'autorità 
militare per tale incarico dal rispettivo (Comitato 
sarà l'intermediario esclusivo ‘tra gli individui 
componenti la squadra ed il capo del servizio 
sanitario dell’ ambulanza cnì la squadra venne 
addetta, agli ordini del quale sarà tenuto, per 
tutto. che riguarda il servizio e la disciplina. di 
ottemperare. 

Il personale superiore (ufficiali sanitari e per- 
sonale direttivo) ed inferiore (socc'orritori volon- 
tari) componente le squadre mobilizzate ond’es- 
sere facilmente riconosciuto, vestirà una divisa, 
quale viene indicata e descritta in calce alla pre- 
sente istruzione (*). ti 

Le squadre mobilizzate dovranno assumere w'na 
ferma: pel tempo della campagna, od almeno una 
ferma \determinata non minore di due. mesi, 
tranne. che. prima. verifichisi la cessazione. del 
bisogno; nel qual caso le squadre potranrio es- 
sere sempre sciolte per ordine. dell’inte,ndente 
generale dell'esercito. Dell’assunta ferma il Co- 
itato farà constare con opportuno att.o che tra- 
smetterà all'autorità militare rivestito delle firme 
individuali* dei. contraenti. x 

Durante la loro permanenza al car, ‘npo dovranno 
gl’individili componenti esse squiadre, assogget- 
tarsi agli ordini ed alle discipli,ne militari come 
il personale sanitario ‘militare Ttopriamente detto. 

Riceveranno durante ta’, ‘tempo dallAmmini- 
strazione militare ì viveri în natura, nelle pro- 
porzioni stabilite per il. personale effettivo delle 
ambulanze, cioè, due, razioni giornaliere all'uf- 
ficiale sanitario, una. al soccorritore volontario, 
I buoni dei viveri. saranno compilati dal capo» 
squadra, e vidim' ti da,lui e dal medico capo del- 
l'ambulanza, cui; ta squadra, è aggregata, per es- 
sere trasmessi all'ufficiale d’Amministrazione del- 

Yambulanza , stessa. pegli ulteriori necessari ‘in- 
cumbenti. Contabili. 

In caso, di. malattia ‘e tuttavolta non potesse 
restituirsi. al proprio domicilio, avrà diritto il 
soccorritore volontario ad essere ricoverato ne- 
gli spedoli militari alle stesse condizioni che gli 
impiegati militari ‘addetti all'esercito in campa» 
gna; gli uffiziali sanitari saranno in tal caso con- 
siderati; e. trattati.come uffiziali, i soccorritori 
volontari come soldati. 

x Squadre volanti d'ambulanza. 

Dopo ‘un fatto d'arme importante od una hat- 
taglia ‘campale potranno i Comitati essere ri- 
chiesti di dirigere sul terreno delle squadre di 
ambulanza volanti onde sopperire alle strettezze 
inevitabili» del. servizio » in siffatte contingenze. 
Perchè Giò. possa; essere fatto. con tutta. l’oppor- 
tunità e sollecitudine. richiesta, i Comitati, pro- 
careranno di tenersì (con quei mezzi che ere- 
deranno meglio conducenti allo scopo , ed al- 
I'uopo anche delegando a ciò una persona di 
apeciale. loro fiducia) in rapporto. col. medico 
‘capo dell'esercito, ed in sua assenza coi medici 
capi di Corpo, d'esercito, tenendoli edotti delle 
risorse disponibili, e riceverne così informazioni 
sui dettagli dell'esercito , ed istruzioni sul mi- 
glior modo di ripararvi, onde comuniearle ai 
Comitati cooperanti sì che’ nei limiti dei Toro 
mezzi possano darvi opera in comune. 

Le squadre d’ambulanza temporarie spedite al 
campo nelle contingenze. straordinarie sovrac- 
cennate, saranno esse pure addette all’ambulanza 
presso la quale le avrà destinate l'intendente ge- 
nerale dell'esercito, e durante la permanenza al 
campo saranno loro applicate tutte le norme 
speciali sovra stabilite pelle squadre permanenti. 

L'opera dei Comitati di soccorso ai feriti in 
guerra, messa così in. armonia colle istituzioni 
sanitarie, ed amministrative dell'esercito, tornerà 
utilissima, efficacissima, e Jascierà incancellabile 
memoria. di beneficio, nell'esercito e nel paese, 

© (*) Vestiario pel personale superiore ed inferiore 

Ù di soccorso ui feriti in querra. 

Il personale superiore vestirà : 

Berreito di panno, verde. oscuro, della foggia 
di quello in uso per gli uffiziali dell'esercito con 
striscia dello stesso colore, d’intorno alla quale 


sarà ricamata la leggenda in oro: Soccorso ai 
feriti. 

Cravatta nera a sciarpa. 

Giacchetta alta cacciatora di panno verde o- 
scuro con tasche laterali e filettature turchine. 

Sottoveste di panno nero accollata, con una, 
sola bottoniera, con piccoli bottoni in metallo 
giallo. 

Pantaloni di panno tournon bigio come usa 
la guardia nazionale. 

Il personale inferiore avrà : 

Berretto come il sovra descritto, ma la leg- 
genda sarà'ricamata în lana di color giallo : 

Cravatta %® sciarpa nera. 

Camiciotto a blouse; di lana verde oscuro, 
con due tasche pettorali, e filettature turchine ; 
sarà serrato ai fianchi con coreggia di cuoio 
nero con fibbia di metallo giallo, e tale cintura 
sarà lunga così che all'uopo possa essere ado- 
perata come cinghia da trasporto. 

Pantaloni tournon bigio come è detto di sopra. 

Tutti i soccorritori ‘volontari. qualunque ne 
sia ‘il. grado, porteranno al braccio sinistro il 
bracciale di tessuto bianco con. croce rossa, quale 
fu stabilito (a segno di neutralizzazione dalla 
convenzione internazionale 22. agosto 1864. Il 
bracciale sarà largo 12 centimetri, e la croce 
quadrata otto centimetri. È 


Il Ministro della guerra 
Di PETTINENGO. 


OFFERTE DI PRIVATI £ DI MUNICIPI! 
A FAVORE 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


Sì legge nei giornali milanesi: 


Il Consiglio comunale di Somaglia (Codogno) 
ha stanziato L. 500 per venire in soccosro alle 
famiglie bisognose dei contingenti, guardie na- 
zionali mobili, e volontari; L. 100 per quel mi- 
lite, gnardia nazionale o volontario che verrà 
fregiato dalla medaglia d’argento al valor mili- 
tare, e L. 50 per chisi sarà guadagnato il grado 
di sergente durante la prossima campagna. 

I consiglieri Barberi Annibale e Gian Lucca 
della Somaglia offersero L. 100 cadauno, per es: 
sere impiegate a pro delle famiglie povere dei 
contingenti. 

— ll sindaco del comune di Cremia (lago di 
Como) dott. Luigi Marchetti, in concorso di suo 
nipote Carlo, assessore comunale, veggendo la 
impossibilità al comune di sorreggere le fami- 
glie bisognose dei militi! chiamati sotto le ban- 
diere a combattere le finali patrie battaglie. e di 
premiare coloro che si saranno, mercè il loro 
valore, meritata mna distinzione, hanno in u- 
nione, assegnato del proprio L. 200 a quei mi 
liti del comune che verranno insigniti della me- 
daglia al valore militare, e L. 100 a quelli che 
si saranno meritata la menzione onorevole. Così 
pure L. 100 saranno date alle famiglie dei mi- 
liti caduti in campo. 

A loro proprie spese saranno pure collocate 
nella nuova sala del Consiglio due lapidi con 
corona d’alloro, l'una portante i nomi dei distinti 
e l’altra dei caduti in battaglia. 

Frattanto, a proprio. carico, e colla comparte- 
cipazione anche del dott. in 1-gge Antonio Tara, 
farono assegnati e distribuiti settimanali sussidi 
alle famiglie dei militi richiamati che versano 
in reale bisogno; sussidi che saranno continuati 
finchè sussisterà la causa di tale assegno. 

Leggiamo nella Gazzetta ‘delle’ Romagne 
di Bologna del B.: 

Siamo. lieti di pubblicare che il nostro con- 
cittadino dottore Don Luigi Ungarelli direttore 
del privato istituto che da esso ha nome, of- 
friva testè alla Commissione di soccorso pei ma- 
lati feriti in tempo dì guerra, la somma di lire 
251. Questa somma negli anni scorsi era im- 
piegata nel fare con una certa solennità la di- 
stribuzione dei premi ai numerosi alunni dell’i- 
stituto ; in questi momenti però il don Ungarelli 
molto -lodevolmente ha voluto bensì fare l'an- 
nuale distribuzione dei premi, ma in pari tempo 
risparmiare il superfluo e dedicarlo ad opera 
eminentemente caritatevole e religiosa. 

Gli stessi alunni impiegano poi le loro ore di 
ricreazione in preparare filaccie e bende da of- 
ferire in più alla benemerita Commissione. 


Si legge nel Giornale di Napoli del 2 di 
giugno: 

*La Congregazione di carità di Jatrinoli ha de- 

liberato assegnarsi una pensione di 540 lire 
annuali al soldato di questo comune o dell’al- 
tro di Terranova, che conquisterà una bandiera 
austriaca. Ha pur votato una pensione di 303,90 
a quello che meriterà-la medaglia al valor mi- 
litare, e di 100 a favore del più prossimo con- 
giunto di quel soldato che restasse morto sul 
campo di battaglia. Il Consiglio comunale ha 
poi ordinato pagarsi lire 5 10 mensili a ciascuna 
delle famiglie dei congedati, richiamati al ser- 
vizio, e altrettante per ciascuno di costoro. 

— I municipio dì Sassanò ha stabilito che si 
debbano: pagare dalla cassa del comune L. 25,22 
mensili.a quattro famiglie povere di congedati, 
ritornati sotto le armi. Il sussidio durerà fino a 
guerra. compita. Ha pure ordinato i seguenti 
premi :'di lire 300 a chi’ pianterà la bandiera 
italiana -su’ una fortezza nemica; di 200 a chi 
conquisterà ‘una bandiera; di 400 a chi sarà 
decorato con la: medaglia del valor militare. 

—. I premi. assegnati dal comune di Pico ai 
soldati volontari sono questi: di 2000 lire al 
conquistatore d'una bandiera austriaca; di 200 
al soldato o volontario che avrà meritato la 
medaglia del valor militare. Inoltre un sussidio 
vitalizio di lire 400a quello che, restando mu- 
tilato, non:sarà più abile a lavorare. 

— Il Consiglio comuvale di Dorno (Lo- 
moellina), a .voti unanimi deliberava, nella se- 
duta del:30 p. p., ed a seguito di proposta 
fatta dal consigliere sig. Cerri Giuseppe fa 
Siro: 

4. Di stanziare per: intanto Ja somma di lire 
| 4000 a soccorso delle famiglie povere che hanno 
militari in servizio.: 

2. Di corrispondere un premio di lire 500 a 
quéi militari volontari o guardia mobile che a- 
vranno guadagnato una bandiera @»! numico, 

3. Altro di lire 250 ottenendo Ja medaglia 
al valori militare. 

4 Altro di-lire 450 pella. medaglia. d’argento, 
e.di-lire 50 per la consecuzione della menzione 
| onorevole. 


200 (per una sol volta) a ciascuna famiglia che 
prangerà un suo congiunto convivente, morto 
sul campo di battaglia. 


tizio da Pest în data del 30 maggio: 


sala del magistrato quella deputazione, che 
era destinata a conseguara in Buda a S. E. 
il Tavertico' P indirizzo di Tesltà votato dal 
municipio. Dopo la lettura del relativo. pro- 
cesso verbale, ebba Inogo la sottoscrizione 
dell'indirizzo. Poscia la deputazione, compo- 
sta “di circa 50 membfi, fra cui it prelato 
Giuseppe: Kovices, i prepositi' Antonio Su- 
jipski e Simone Klempa, il parroco Schwendt- 
naf, il settemviro Giuseppa Eòivo:, Ignazio 


condotta dal primo borgomastro Rottenbiller, 


= ZE 


3, E. finalmente di pagare un sussidio di lire 


NOTIZIE ESTERE 


L'Osservatore Triestino ha le seguenti no- 


“« Oggi alle 11 ore si radunò nella gran 


di Stàvas, Carlo Ratb, Giorgio Sztopa, Kop- 
pely, dott. Grosz, Szabo, Rochmeister ecc., e 


si miss ‘in ‘virggio per Buda. Appenaarri- 
vata' essa venne Ticevuta da S. E. il Taver- 
nico, e il signor capo borgomastro tenne-un 
breve ed efficice discorso, al quale'S. E. ris- 
poss che la manifestazione del municipio d 
Pest lo rallegrava cordialmente, scorgendov 
una splendida ‘prova che i sentimenti dina- 
stici vanno ben congiunti colle tendenze co- 
stituzionali. Jo pure (dichiarò il signor Ta- 
vernico) sono animato da questi sentimenti, 
e poichè mi considero buon patriota, sono 
ben lieto d’aver ricevuto l’indirizzo a S. M., 
e mi darò premura di farlo prevenire al più 
presto ai gradini del trono imperiale. Dopo 
aver congedato la deputazione, S. E. trasmise 
tosto telegraficamente a Vienna la notizia del 
ricevimento dell'indirizzo, e già alle ore tre 
pomeridiane, ‘il signor Tavernico trovavasi 
în possesso d’un telegramma, in cui si espri- 
me ‘la grande soddisfazione di S. M. per la 
notizia della manifestazione del municipio di 
Pest. » 

Dalla Volinia scrivono allo Czas di Craco- 
covia chele mosse ‘intraprese dall’esercito 
russo, nella previsione di prossimi e grandi 
avvenimenti in Europa, si compiono colla 
massima "segretezza: L'esercito russo si con- 
centra visibilmente: lungo il confine orientale 
di Galizia. 

Viaggiator® provenienti dalla Podolia affer- 
manò'che le truppe russe si avvicinano in- 
cassantemiente ai confini dei Priacipati senza 
perdere di vista la Galizia, percorsa in que- 
sto momento da migliaia di agenti russi che 
fanno propaganda fra i ruteni di quella pre- 
vincia, dicendo che il governo russo ha delle 
simpatie per essi. Cercano sopratutto di ade- 
scare il clero greco non-unito che ha già 
resi tanti servigi alla Russia. 

Scrivono ‘da Bokarest, in data.del 25 mag» 
gio; ai giornali tedeschi: 

« Il presente ministero si componedi quattro 


pomeridiane colle consuete operazioni preli- 
Minari. 


dando ‘a deliberare che, prima di tutto. si 
apra la discussione sul 
per autorizzare 
piena ed intera esecuzione alla convenzione 
conchiusa tra V'Italia, il Belgio, la Francia e 
Ja Svizzera , sottoscritta a Parigi il 23 di. 
combre 1865 per 1’ unione monetaria dei 
quattro Stati. 


, 
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Si discuta sull'ordine del giorno, conchiu- 


progatto di legge 
il Governo: del Ra a-dare 


La Cosumissione non ha alterato il pro- 


getto del Ministero , il quale: nel. primo, ar- 
ticolo aspruva la suddetta convenzione RE: \ (I 
nessa al proverto, e nei successivi dispone 


anto”se; ca 
:d È sbrordlo Particolo 10 della legge 24 


agosto 4862.,:n°x788% restando. in.. vigore 
quanto,.altro in essa è disposto, salve le mo- 


dificazioni indicate mogli articoli seguenti: 

« Le monete d'oro  calanti di 1,2 per 
cento, e quelle*d’ argento: di cinque lire. ca- 
lanti di A ‘per cento val di sotto della _tolle« 
ranza fissata dall'articolo A della legge sud- 
detta; e tutte indistintamente’ Je medesimo, 
sa tosate, bucate, sfigurate e log'ore per modo 


dichiara che anche il Ministero accetta |’ e- 
mendamento dell'on. Fossa. 

Questo emendamento, posto ai voli, viene 
dalla Camera approvato. 

Depretis (presidente della Commissione). 
La Camerà ricorderà che ieri l'on. Ministro 
delle finanze presentava un articolo addizio- 
nale, sul quale Ja Commissione sì è riser- 
vata . di. dare quest’ oggi il suo parere. Ora 
questa lo ha modificato, e lu propone alla 
approvazione. della Camera: nel modo se- 
guente: ; 

« Nel,caso. di guerra.è fatta facoltà al Go- 
verno di esentare, con decreto reale, dal da- 
zio consumo i viveri ed.i foraggi delle trup- 
ps-mobilizzate.. È pure data facoltà di, com- 
pensare i danni che da questa esenzione 
siano per-risentire i comuni e gli appaltatori 
dei dazi. 

«cAvcoloro che abusassero di queste dis- 
posizioni di favore, si applicheranno le pene. 
dei frodatori dei dazi di confine, » 

Scialoia (ministro. delle finanze) soddis- 
fatto che le, modifica-ioni introdotte. dalla 
Commissione nello articolo da lui proposto 
non vertaro che sulla forma, dichiara di ac- 


che non ne sia più riconoscibile’ l' impronta, cettarle. 


da ‘entrambi i lati, sono esclase dal corso: e 


Sineo domanda che questo articolo sia. di- 


ricevute solamente coms pasta metallica negli | viso in due. 


uffizi di cambio delle zecche. 

« Per tuito il tempo durante il quale re- 
sterà in vigore la suddetta convenzione JN- 
ternazionale e per dua anni ancora dopu 
seguita la scadenza della ‘medesima, saranno 
ammesse ‘nelle’ casse ‘del ‘Governo, fino a 
concorrenza di cento lire per ciascun paga- 
mento, le monete di argento di una e dus 
lire, di venti e di cinquanta centesimi co- 
piato dagli altri Stati dell’ unione monetaria 
nelle condizioni determinate ‘dall’ articolo Li 
della convenzione. ; 1 

« Eguale- trattamento. riceveranno sino, a 


tutto il 31 dicombre 1877 le monete di,una 
e due lire battute dalla Svizzera in “virtù 
della legga 31 gennaio 1860, e le quali, per 


lo stesso periodo di tempo, resteranno per 


ogni rapporto: assimilate; alle monete «di ya-; 


lore corrispondente;:coniata in Francia, e nel 
Belgio, 

« La somma di lira 150,000,000 in mo- 
nete divisionarie d’argento, di cui era au- 
torizzata la fabbricazione e la emissione. dal- 
l'articolo 15 della mentovata «legga del 24 
agosto 1862; è ridotta a lire 141,000,000. 


mente nella unione monetaria, gli effatti della 
convenzione approvata colla presente legge, 
la quale andrà in vigore appena seguite le 
ratifiche della convenzione medesima...» 


singoli articoli di questo progetto. 
Botta riferisce sulla elezione dsl collazio 


dazione: 


La Camera (approva senza discussione i 


Posta ai voti la prima parte di quest’arti- 
colo, è dalla Camera approvata. 

Sineo combatte la seconda parte del ri- 
portato. articolo, sostenendo che pei froda- 
tori bastano le pene già sancite. 

Ì Dopo alcune parole dell'on. Correnti.(rel.) 
per difendere la proposta della Commissione, 
apche la seconda parte dell’articolo, posta ai 
voti, viene approvata dalla Camera. 

Si apre Ja discussione sul titolo. bo del pro- 
getto, titolo che tratta dei proventi di ser- 
vizi pubblici. 

Spanò-Bolano propone che prima si ri- 
prenda la discussione  sull’art. 28 di questo 
progetto, chg' rimase in sospeso. 

Questa mozione d'ordine, posta. ai. voti, 
viene respinta dslla Camera. 

Pepoli dichiara essere dolente di aver do- 
vuto assentarsi per un momento, di cui la 
Camera approfittò per approvare l'articolo 
che risguarda le esenzioni dal dazio consumo 
a -favore delle truppe mobilizzate. 

È evidente,.dica. l'oratore, che i Comuni 
ne risentiranno un grave danno. È vero che 
si è disposto d’indennizzarli; ma una parte 


« Il Governo è autorizzato ad estendere del danno rimane, qualora non s’indenniz- 
ad ogni altra nazione, che entrasse ulterio?- | zigo prontamente. Anzi, egli conchiude pro- 


ponondo che per questo titolo si facciano ai 
Comuni, delle anticipazioni. . 

Depreti: nega ogai opporinuità ed ogni 
convenienza alla proposta dell'on. Pepoli, @ 
perciò prega Ja Camera a volerla respin- 


“Scialoia: (ministro. delle finanze) si unisce 


di ‘Airola, avvenuta nella persona del signor | all’ on. Dapretis. per. combattere la proposta 
Giacomo ‘T'ofano, ‘proponendone la :convali- 


dell'on. Pepoli, che prega a volerla ritirare. 
Pepoli insiste nella su? proposta, dicendo 


moldavi e tre valacchi. ll generale Golescu, | Poste ‘ai voti queste .conchiusioni,. dopo»| che è questione di giustizia. 


finora membro della luogotenenza;-si è riti- 
rato nella vita privata: Il colonnello Haralam- 
bie, il quale aveva intenzione di fare altret- 
tanito, fa indotto ‘dal»principe:a rimanere in 
servizio attivo, e venne promosso a generale: 
Il maggiore Leca; ministro della: guerra ; fu 
promosso a colonnello: — Parecchie persine 
sono designate’»per missioni confidenziali 
presso’ le singole Corti delle: potenze protet- 
trici, e dicesi che si porranno in viaggio fra 
pochi giorni.» 

Venne pubblicato’ ieri il primo: proclama 
del'nuovo priacipe alla‘nazione:ramena. Esso 
è così concepito: 

© Rumenit 

« Nella destinazione degli uomini nen vi 
ha dovere più nobile di quello d'essere chia- 
mato alla‘ tutela dei diritti ed ‘all'attuazione 
delle libertà d'una nazione. 

« Una ‘missione tanto sublime mi ha in- 
dotto ad abbandonare immediatamente una 
posizione indipendente, la mia famiglia ed il 
paese a cui ero avvinto dalle più sacre me- 
morie, per seguira il vostro-appello. L’accet- 
tazione del plebiscito, col quale fu posta sul 
mio capo la corona di Stefano) il. grande e 
di Mihail il valoroso, 1° impone una grande 
risponsabilità. Però mediante l’aiuto divino ed 


una perfetta devozione, spero poter :ssicu- 
rare alla mia muova patria un’esistenza felice 
e degna del suo passato. 

« Rumeni! 

« To appartengo va voi con tutta il cuore 
e con'tutta l’anima. Voi potete'fare assegna- 
mento su me in ogni tempo, come io pure 
mi appoggio su voi. 

« Dato. nella nostra capitale di Bokarest 
\°11/23 maggio 1866. 

« Carto I. » 

« Con ‘decreto ‘del 10,22 maggio, fa ac- 
cordata | amnistia a tutti i delinquenti poli- 
tici. » 

Alcune notizie recateci dal telegrafo sul 
tentato bombardamento del Callao per parte 
della flotta spagauola, qualche altro partico- 
lare troviamo oggi ne’ ginrnali- esteri. Non 
solamente due navi. corazzate spagnuole, fu- 
rono poste fuori. di combattimento, ma ri- 
misa ferito anche l'ammiraglio Nunez. Fra i 
peruviani è morto anche il ministro della 
guerra. La flotta spagnuola dovette ritirarsi 
dopo quattrore di combattimento. 
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Presidenza del presidente Mari 
SEDUTA DEL 3 GIUGNO. 


prova e controproya, Yengono dalla Camera 


approvate (bisbigli). 


Si 'ripiglia la discussione sul progetto di 
legge concernentè i provvedimenti-finanziari. 

Nisco domanda la parola per:una,mozione; 
d'ordine: Egli-dice che le Inughe discussioni 
| della Camera fanno uno strano contrasto colle 
condizioni materiali e morali del paese. Egli 
pertanto propone “che si ‘votino senza altra 
discussione i rimanenti articoli del progetto, 
e subordinatamente chiede. che mon abbiano 
la parela da ‘ora in poi che coloro i-quali 
intendano svolgera proposte contraria al te- 


sto della Commissione (bisbigli). 


Ricciardi alla proposta del preopinante 
he aggiunge ‘un’altra ed ‘è che'la Camera 
sino a che ‘sia votato Questo progetto: si di- 


chiari in permanenza (rumori). 
Massari ‘oppone che il miglior modo d 


impone! la situazione. 
Voci: bravo; sì; sì: 


importa. 


ziarii. + 


accettare l'emendafiitnto” Fossa, il quale 
così ‘coricepito: 


non prolungare la discnssione egli crede sia 
quello di non interromperla con mozioni 
d’ ordine. Bisogna supporre che i deputati 
comprendano ognuno da sè ‘i doveri che loro 


Nisco risponde che o nell'un' modo 0 
nell'altro, perchè si faccia presto a lui non | ostacoli artificiali. Propone pertanto che la 
I proponenti non insistento' nelle rispet- 
tive mozioni, si ritorna‘ colle solite norme 
alla discussione sui provvedimenti finan» 


Rattazzi (della Commissione) dichiara di 


« Sarà punito con multa non minore-del 
doppio del dazio dovuto, nò maggiore del 


Finzi osserva che Ja Camera ha già de- 
liberato. in proposito in, termini convenienti. 

Pepoli, formula la sua mozione, così; 

« La liquidazione del credito ysrso i Co- 
souni sarà fatta entro tre mesi dal ristabili- 
mento dello steto normale. » 

Posto-ai voti, qrgsto articolo non è dalla 
Camera \approvato. Li x 

Pepoli vorrebbe che si procedasse alla 

rOprova. i 2 
©n 'Progidente gli ‘osserva che la votazione 
non è stata puato dubbia, non «assendosi al- 
zati in favore della proposta Peyvoli più di 

ta. deputati! è 
US crt all’ axticolo 61 del proget;0 » che 
è così concepito: rie 

« I passaporti; 10 vidimazioni e le loga- 
lizzazioni degli atti tanto fatte. nello Stato 
pes serviro all’estero, quanto fatte all’estero. 
per. servire nello Stato, sono tassati. confor- 
me. alla. tariffa unita, Allegato I. » 

‘Ricciardi vorrebba che la tariffa dei pas- 
saporti fosse ribassata da quella che è e non 
aumentata, come propone la Commissione. 
Egli appoggia la sua mozione. alla, conside- 
razione che i viaggi vogliono essere, inco- 
raggiati anzichè opporre ai medasimi degli 


ì 


tassa sia di 5 lira pei passaporti di 1.a classe 
e di lire 4 per quelli di 2.a classe. 

L’oratore insiste nella sua. mozione, ad 
orta della opposizione. deli’ on. Migghstti, 
della. Commissione , ma. la Camera non 3p- 
poggia neppura l'emendamento dell'on. Ric- 
ciardi, approvando, iavece l'art. pi. 

Si passa all'art. 62 il quale è così conce- 
pito: data facollì al Governo.del. Re, pisvio 


è 


decuplo, chi in frodé della legge introduca 
oggetti sottoposti alla tassa, intraprenda o 
eserciti la manifattura ‘dei‘ prodotti soggetti 
a tassa di fabbricazione, non' uoiformandosi Ro di stabilire uaa tassa sui cittadini e pro- 
ai regolamenti sul dazio; o notifichi quantità | tetti iteliani residenti ‘nei. paesi nei quali i 
inferiori. alle reali, e in generale chiunque | trattati: gli usi consenteno,ai consoli Ya 
in qualsiasi modo, tanto nei comuni chiusi | sercizio di una: giurisdizione contenziosa ci- 
che negli aperti sottragga o tenti sottrarre | vile o penale. 
gli oggetti al pagamento della tassa dovuta. « Quosìa tassa sarà divisa in classi, e il 
«A. colui che dopo essere stato condan- | suo prodotto servirà: per provwedere. al 105- 
nato tre. vole commetterà un nuovo reato |.sidio ‘@_ ritorao in patria  degl'italiani indi 
di contrabbando, oltre il massimo della multe, genti ed incapaci. di. procacciarsi.i mezzi di 
potrà, se le circostanze dimostrino che si | vivere, @ ad-altri scopi d'istruzione, benefi- 
tratti di contrabbando per speculazione, es- | cenza ed utilità comunò dei cittadini e pro- 
sere applicata la pena del carcere estensi- | tetti residemi nel distretto consolare: 
bile a tra mesi. « Sarà cancellato: dal bilancio passivo 4867 
« La pena del carcere estensibile a tre | quella: parte. del capitolo. 42. del. Ministero 
mesi sarà sempre applicata agl’impiegati dello | degli affarì esteri cho. risgnarda le spesa di 
Stato o dei. comuni, agli agenti della forza | rimpatrio, ed i sussidi, ai quali provvederà 
pubblica, alle guardie doganali ed allè guar- | Ja tassa sopraindicata. 
die comunali che abbiago partecipato al « La tariffa 6 tassa di cnî sopra saranno 


il'parere del Consiglio di Siato, di aumext= 
tare la tariffa.di cancelleria dei consolati. 
« È dato perimenti facoltà al Governo del 


reato di contrabbando. » 


tati: nella discussione della legs del 


La tornata ‘è ‘aparta alle ‘ona 042 6412 | De Falco (ministro di grazia e giustizia) | bilancio 1867 per essere approvati. » 


È 


i 


G Sramrta ta 


= 


h3 


5 » 


primo paragrafo» di: quest'articolo. 

Chiaves. ( ministro dell'interno) propone 
una giuata per istabilire una tassa sul ser- 
vizio della sanità marittima. 

Dietro. proposta dell'on. Lanza, della Com- 
missione, la» proposta. dell’om. ministro del- 
l'interno viene trasmessa, attesa la sua im- 
portanza, alla Commissione la quals. ne ri- 
ferità domani. 

Si sospende per conseguenza anche la vo. 
tazione. su. questo, articolo 68} {è si: passa al 
(3,. che sî. riferisce: alle: tasse: sull’insegna- 
mento tecnico, liceale ed unimersitario. 

Minervini vuole:l) insegnamento assoluta- 
mente» libero da: na. parte.,.& gratuito dal- 
\ altra, per cui vorrebbe soppressa qualun- 
que tassa che dall'articolo im questione si 
aumenta in. confronto. delle già vigenti: 

Papa propone un’ emendamento per cui 
le tasse su detti insegnamenti, sarebbero li 
mitate a quelli che non sone a peso dalle 
provincie. 

TIinghetti (membro della. Commissione) 
difende questo articolo colla considerazione 
che aumentandosi tutte le tasse, e special- 
mente quelle sul consumo dei generi. ali- 
mentari, non si poteva a meno di approvare 
anche quelle in discussione. 

Volpe, Asproni e Valerio discorrono a 
lupgo su questo tema. 

Berti (ministro della pubblica istruzione) 
rettifica alcune asserzioni dell'on. Volpe, 
ed espone alcune-sua idee sulle tasse, come 
quella che ì giovani poveri eentraggano per 
le tasse un debito. verso I° Umigersità da sod- 
disfarsi dopo entrati in carriera, come-si 
pratica in qualche. Università della Garma- 
nia. Del resto non: è giusto che linsegoa- 
mento sia: pagato da chi nom.ms usufrutta. 

L'emendamento Volpe, posto ai voti, non 
è approvato dalla Camera la quale approva 
invece. 1’ arlicolo. della commissione. 

Si passa al titolo VI ed ultimo del progetto; 
che risguarda le disposizioni generali. 

Il primo articolo (64) di questo titolo è 
così concepito : : 

« E fatta facoltà al Governo del Re di 
coordinare con decreti reali le disposizioni 
relative sì vari provvedimenti compresi nella 
presente, legge con quelle delle leggi in vi- 
gore, e di concordarie fra loro per quanto 
concerns la loro esecuzione. » 

Piolti de Bianchi propene di aggiungere 
a questo articolo che tali decreti reali do- 
wranno prima ottenere l'approvazione del 
Consiglio di Stato. 

Dopo una discussione a cui prendono parte 
gli onorevoli Pescatore, Correnti, Rattazzi, 
Scizloia, si riduce l'emendamento Piolti alle 
parole: prsvio il parere del Consiglio di Stato; 
coll’aggiunta delle quali la Camera approva 
l'artirolo 64. 

L: Si. passa all'articolo 63, che è così formu- 
vo: 


« È data facoltà al Ministre. delle finanze 
di emettere buoni del tesore sino alla som- 
ma di 50 milioni, oltre quella consentita con 
la legge del 20 luglio 1864, n. 1832. » 

La Camera-io approva senza discussione. 

Sineo propone un lunge emendamento 
che svolge, per rdare al Governo facoltà 
‘di emettere per 500 milioni di fedi di cre- 
dito ipotecati sui beni ecclesiastici. 

Ricciardi su questo emeadamento propo- 
ne la questione. pregiudiziale, nel senso. che 
lla sede naturale di questa discussione è. lad- 
dove si tratterà del riordinamento dell’ asse 
occlesiastico. 

Lanza prega l'on. Sineo a voler ritirare 
il suo emendamento riservandosi se vuole a 
riprodurio a tempo più oppertuno. 

Sineo acconsente a ritirare il suo emon- 
damento. 

Pescatore opina che 1° articolo 63 della 
Commissione sia superfluo dal momento che 
il Governo ba già, ottenuto pieni poteri per 
provvedere anche con mezzi straordinari ai 
bisogni dell’erario, 

Tualdi vorrebbe interpellare il Ministro 
delle finanze sulle, consaguenze. del corso 
forzoso, dei biglietti. di banca 

Sclaloia proga l'onorevole interpeltante: a 
voler rimettere a tempo più opportuno lo 
srolgimeniy della sua interpellenza. 

Pescutope appoggia it ministro osservando 
che questa discussione sarebbe non sola- 
Tente.inopportuna. ma. anche inutile daechè 
egli non conosce rimedio al corso forzoso. 

L'incidente non ha seguite. 

Piolti de’ Bianchi propone un articolo 66 
così concepito ;. 

«ll Gorerno del Re curerà, anche con 
mezzi straordinari, la;1assima pubblici: 4 delle 
disposizioni ‘contenute. mel titolo IV capo 3° 

Lella presento legge 6 delle analoghe conte- 
nute, nell'annesso allegato Gu» 

È a motarsi chequeste disposizioni si riferi- 
scopo al contrabbando. 

Dopa brevi osservazioni ia contrario degli 
onezsvoli Rattazzi, della Com issione, @ Scia- 
loìa, ministro. delle finanze, il proponente 
ritirà; it suo emendamento. 

Viene: in discussione l’artieolo ultimo pre- 
sentato ‘dalla Commissione , il quale è così 
concepito : 

« Il Governo del Rs entro l’anno presen- 
terà al Parlamento le proposte necessarie 
per compiere le riforme economiche nei 


pubblici servizi , © principalmente i-disegni, 


di legge riguardanti: Gesa 

4. Le piante organiche dei Ministeri, delle 
Direzioni generali e delle Prefetture. 

2. Le competenze e le graduali risponsa- 
bilità dei pubblici uffiziali. 


3. La riforma e Tugiteszione degli ordini 


— giudiziari. 


Ricciardi propone la soppressione del i 
zione, 


4. Il discentramento 


3. La gestione suprema del pubblico tesoro 


gd il sistoma dei riscontri. 


6. Tatti gli altri provvedimenti che occor- 


Tono per compiere il discontramento ammi- 
Distrativo , ed affidare intieramente i servizi 
locali alle provincie ed ai comuni. 


Nervo propone alcune aggiunte, che la 


Camera respinge; 


Piolti-De Bianchi ritira anch'egli un suo 


emend:mento. 


Torrigiani propone che all’articolo della 
Commissione: si aggiunga: in principio: entro 


l'ottobre di quest'anno. 


Bandini propone un emendamento relativo 
alle contabilità dello Stato; ma poi si contenta 
che la Camera voglia dichiarare di urgenza 
il'progetto sulla contabilità dello Stato già pre- 


seutato alla Camera dall’ex ministro onorevole 
Sella. 


La Camera ammette l'urgenza (ilarità). 
Correnti osserva all'on. Torrigiani che il 


tempo dalla Commissione accordato al Go- 
verno per presentare la Jegge è in discorso 
Dersino troppo breve, laonde egli si aspettava 
un emendamento nel senso di allungario; ma 
non di accorciarlo. 


Scialoia (ministro delle finanze) alduce'al- 


tri argomenti contro l'emendamento Torri. 
giani. 


TTorrigiani finalmente acconsante a riti- 


rare il proprio emendamento. 


Voci: Ai voti. 

Sanguinetti parla contro la chiusura. Egli 
dice ché sî è discusso sugli emendamenti, 
ma non sul merito della proposta della Com- 
missione. Egli non credeche si debbano con- 
segnare 6 stabilire in un articolo di legga i 
rapporti che devono passare tra il Governo 
e la Camera. ! 

Conseguentemente propone che l'articolo 
della Commissione venga convertito in un 
ordine del giorno. Y 

Si pone ai voti la chiusura della discus- 
sione; che la Camera approva, deliberando 


dopo nuova discussione che la mozione del- 
l'on. Sanguinetti non si possa porre ai voti, 
per essere stata presentata fuor di tempo. 


La Camera approva l'articolo della Com: 


missione. 


La Camera non appoggia nappure una di- 
sposizione transitoria presentata dall’on. Ca- 
vallini. 

Un ordine del giorno proposto dall’on. 
Fiastri ed altri suoi colleghi, relativo ai ter- 
reni non censiti dell'ex Ducato di Modena, 
viene respinto dalla Camera, dopo alcune 
dichiarazioni dell'on. Scialoia. 

MIinghetti, a nome della Commissione, 


accetta l'ordine del giorno Fiastri, purchè : 


‘generalizzato e nell'intento soltanto di solle- 
citare l'applicazione dell'art. 12 della legge 
citatà, ed. un altro ordine del giorno per sol- 
lecitare la presentazione di un progetto di 
legge in relazione alV'art. 14 della stessa legge. 
La. Camera approva il primo di questi or- 
dini del giorno e dopo una lunga discus- 
sione il secondo-vien ritirato coma super- 
fluo dacchè è inteso che l’art. 14 in discorso 
non fa abrogato. 
La seduta è levata alle 6 1,4. 


ATTI UFFIGIALI 


La Gazzetta Ufficiale del È giugno con- 
tiene : k 

1. Un R. decreto, in data del 2 giugno, 
che convoca i collegi elettorali di Dronero, 
di Forlì e di Atripalda, pel 12 corrente af- 
finchè procedano all'elezione del proprio 
deputato. - 

2. Nomine di ufficiali nei Corpi di volon- 
tari italitni e fra le altre la seggente: 

Vigo Pelissari Francesco, maggiore nel 
90 reggimento. 


—______________ mm 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci siamo col caldo, coì cani e colle muse= 
mole. Quante se ne vedono intorno di queste 
benedetto. musertìole? Quasi nissuna ; ma cani 
molti. Se facciamo eccezione di. qualche aristo- 
eratica bestiola tenuta in freno da un elegante 
nastro eda una più elégante manina di giovane 
donna o fanciulla. Se togliamo qualche altro più 
pailuto. e maligno grifone che viene portato in 
braccio e tenuto caro delle più provette signore, 
tutti gli altri cani vagano liberamente frale gambe 
dei passeggieri che restano a disposizione dei loro 
denti appena loro ne: venga l’estro. hr 

Ml municipio certamente non mancherà di 
pubblicare il solito energico proclama al quale 
si farà il solito accoglimento ; masu questo pol 
giova dire due parole a chi spettano. — — 

E*facile il gridare contro l'autorità municipale 
e chiamarla in colpa di ordini tardamente im- 
partiti e più mollemente éseguiti; ma è ora è 
tempo che i cittadini si prendano anche la loro 
parte nella colpa di queste cose poco belle. Il 
municipio di Firenze, come quello di Milano, 
come quello di ‘Torino; come quello d'ogni altra 
città d'Italia, se ineulca l'osservanza di certe re- 
gole e precauzioni non,lo fa certamente per 
se, Se proclama l'obbligo della museruola non 
lo proclama già perchè abbia paura che i cani 
vadano a mordere lè muraglie del palazzo Fer- 
roni e nemmeno-le gambe dei pompieri che vi 

0 di guardia. RE 
TE fa iù il bene dei cittadini, per antivenire 
delle disgrazie di cuivi ‘soli ‘cittadini sopportano 
; Tone va ‘adunque che mentre negli altri luo- 
ghi, la cittadinanza, comprendendo la giosta an 
fiveggenza della rappresentanza mmunicipal i 55 
fa una premura di cttemperare agli ordini 


‘ehe ridondano a vantaggio di tutti, qui nella 


più gran parte si disubbidiscano ? 
5 $i 


della pubblica istru- | 


Si può forse pretendere che il sindaco crei 
un esercito di guardie urbane per la sorve- 
glianza dei cani, o che faccia seortare l'accalup- 
Diatore da un battaglione di guardia nazionale 
p*r proteggerlo contro «gl'insulti di coloro che 
non vogliono subire la conseguenza dell'infra- 
zione ai regolamenti municipali ? 

Quando una disposizione è ordinata pel bene 
di tutti, pare a noi, che tutti ugualmente do- 
vrebbero essere interessati a facilitarne l’esecu- 
zione. 


Domani, mercoledì, a mezzogiorno, nell'I- 
stituto di studii superiori, il prof. Pasquale 
Villari: farà la sun lezione di storia d’lialia; 
Nota di oggetti trovati dal di 20 al 2 giu. 

gno, e depositati all'uffizio di polizia muni- 

cipale. 

Una piccola chiave maschio trovata il 25 
maggio scòrso in via Cavour. 

Un sacco di panno bianco contenente al- 
cuni articoli di biancheria trovato nel 28 detto 
in via Guelfa. 

Una chiave a due ingegni involiata in una 
borsa di panno trovata nel di 28 detto faori 
della porta al Prato. 

Un abito da uomo trovato in una pubblica 
vettura il 18 detto. 

Una chiave. a un ingegno trovata nella 
notte dal 30 al 31 in via de’Neri. 

Due chiavi ad un ingegno, legate insieme, 
una di imezzana grandezza è l’alira piccola, 
trovate: nol di 30. detto. 

Un porta foglio contenente una cambiale 
firmata in bianco, ed altra carte trovate presso 
la Banca nazionale il 25 detto. 

Un paio occhiali trovati in via Pinti il 40 
stante. 

Ua cucchiaio da caffè di metallo biinco 
trovato in Borgo Ognissanti il 31 maggio 
decorso. 


NOTIZIE INTERNE © FATTI VARI 


Processo e condanna. — |l 4 giu- 
gno ebbe termine a Bologna il grande pro- 
cesso imolese d’Associazione di malfattori e 
reati diversi, incominciato il 17 aprile. Esso 
ha durato per conseguenza 48 giorni nei quali 
si tennero 34 udienze. Fra i reati era com- 
preso anche l'assassinio del cav. Murgia sotto 
prefetto di Imola, 

La sentenza porta le seguenti condanne: 

Benati Claudio, Ferdinando Fantini, Fede- 
rico Passatti e Antonio M:goani, alla pena 
di mort»; Pirazzoli Temmaso, ai lavori for- 
zati a vita; Cattani Federico, 22 anni di la- 
vori forzati; Ceré Luigi, 20 anni id.; Zoli 
Francesco e Brugnoli Cesare 16 ‘anni id.; 
Dalmonte Francesco, Savoretti Giuseppe e 
Arcangeli Francesco, 11 anni id.; Bimbi Fer- 
dinando, 10 anni id.; Cssadio Maria e Morini 
Lucia, 10 anni di reclusione; Cornazzani Gia- 
como, Cornazzani Sante, Cremonini Eugenio e 
Carpineti Giovanni, 6 anni di reclusione; Git- 
tigoani Exore, Bertolotii Rinaldo, Arcangeli 
Ercole, Mariani Giuseppe e Martelli Carlo, 
5 anni di reclusione; Carpaneli Cesare, 3 
anni id.; Balestrazzi Pietro, 3. anni di carcere 
compreso il sofferto; Spoglianti Giovanni, 3 
aîini di lavori forzati in atimento alla pena 
che sta espiando; Pirszzoli Giuseppe, 3 anni 
di carcere compreso il sofferto; Onofri Gar- 
mano, 3 anni di carcere conìe sopta} Buf- 
ferli conte Andrea, 15 giorni di carcere co- 
me sopra; Martelli Paolo assorbita la pena in 
quella dei lavcri forzati a vita a cui fa ante- 
riormente condannato, e che sta espiando; 
Conti Davide, 3 anni di reclusione in au- 
mento tome sopfa. 

Ì Giurati, appena ssputo che la legga col- 
piva di morte quattro accusati, distesero e 
firmarono una supplica al Ra impetrandone 
dalla clemenza sovrana la grazia del capo. 

Avresti. — Si legge nella Gazzetta di 
Parma del 2: 

« lari le guardie di P. S. arrestarono alla 
stazione della ferrovia un gesuita il quale 
col suo contegno destava i più fondati so- 
spetti: FA 
« Tradotiolo diffatti all’ ufficio di questura 
gli si trovarono indosso carie compromettenti 
e che spiegavano abbastanza le sue sovyer- 
siva intenzioni. x 

« Sappiamo che l’arrestato è un parmi- 
giano notissimo, per la sus opinioni eminen- 
temente reazionarie. hot 

« Oggi poi furono invitali..alla questura 
due frati cappuccini ed un laico reiuci da 
Bologna è su cui si ‘hanno gravi sospetti di 

clericali. > 
gog legge nella Lombardia di Milano del 
4. corrento: : sa cà 

« Teri, a quanto si dice, sarebba slalo ar- 
restato il famoso padre Protasi, gesuita, lo 
cui predicazioni reazionarie Hella, chiesa di 
San Damiano, indignarono tulti gli onesti. — 
Vuolsi sienglisi trovati in dosso dei decu- 
menti che lo dimostrerebbero ia grande cor- 
rispondenza col partito borbonico e reazio» 
nario nelle provincie meridionali. » 

Su questi arresti troviamo poi nella Lom- 
Bardia dsl 5 i seguenti particolari: 

« Venìsmo oggi a conoscere le canse che 
determinarono ’ arresto del padra gosuita 
Protasi, — I autorità politica, aveva sapu'o 
di alcune segrete conferenza dei caporioni 
della reazione e, del sanfedismo, le quali te- 
nevansi nel consorzio gesuitico di San Da- 
misnò. Eransi quindi con lodevole previ- 


denza, atinate lanza 
nei paraggi di. qualla- chiesa. — Gonosciutosi 


dappoi che il padre Protisi era in corri- 
spondenza cogli altri gesuiti in missione in 


misure di speciale vigilanza ' 


altre province d’Italia, cradette bene di farlo 
arrestare nell'atto in cui trasportava, non 
sappiamo ove, colla massima circospezione:, 
delle carte e delle corrispondenza. 

« Crediamo che tutta la corrispondenza del 
padre Protasi sià in potere dell’autorità. 

« Il padre Protasi fu già arrestato a To- 
rino nel 1860 per mene reazionarie. 

« Stamane fa tradotto in Milano, e venne 
consegnato slla nostra Questura; il socio del 
Protasi, Ottone Tarzi, padre gesuita, «restato 
il primo corrente alla stazione. della ferrovia 
di Parma, come abbiamo ieri narrato, in pos- 
sesso di carte molto compromettenti, che 
rivelano la tristà sua missione. » 

Abbellimenti di Milano. — Si 
legge nella Lombardia di Milano del 3: 

« La opere di costruzione della galleria 
Vittorio Emanuele; procedono alacremente; 
non ostsnte la crisi monetaria, che pareva 
dovesse nuocere alle grandi imprese indu- 
striali del nostro paese. 

« Sono inviaggio, ed in parte giunsero già 
in Milano, ls colossali tettoie per la galleria. 
Esse provengono dalla celebre fabbrica Zo- 
ret, nelle vicinanze di Parigi. in quella 
fabbrica stessa che sì stanno allestendo al- 
tresi le tettoia e le armature in -ferro pel 
granda edificio dell'esposizione mondiale che 
avrà luogo a Parigi nel 1867. 

< Siamo assicurati che entro il prossimo 
settembre, la galleria Vittorio Emanuele sarà 
inlieramente coperta. » 

Lapidi commemorative. — Leg: 
giamo nei giornali milanesi : 

Nel palazzo municipate del Marino in Milano 
farono inaugurate, nel giorno della festa na-, 
zionale, la lapidi commemorative dei mila- 
nesi caduti nelle patrie battaglie. La-lapidi 
sono tre, l'una dei morti nelle cinqua glo- 
riose giornate del marzo 1848; le seconde 
dei caduti nelle guerre degli anni 1848-1849; 
la terza di quelli degli anni 1859 60-61. Per 
ora sono in tela, onde ognuno possa pro- 
porre quelle rettifiche che trovasse, oppor- 
tune; verranno poi eseguita in marmo. 

Partenza di volontari. — Lsg- 
giamo nella Perseveranza di Milano in data 
del 3: 

La partenza da Milano dellalegione dei vo- 
lontari, venuta da Alassandria d’ Egitto, pai 
depositi, avvenno' l’altro ieri alle 5 4/2 pom. 
Una folla immensa accorse alla stazione a 
salutare quella generosa gioventù; e fa pro- 
prio un silato cordiale, commoventissimo. 
Poco mancò però che una triste scena di 
sangue venisse a funestare gli animi di tutti. 
Dua pretesi volontari, che s'erano cacciati 
nelle file di quella legione, avevano involata 
usa tovaglia della trattoria. Saputo il fatto 
dagli altri, i due ladri furono d'un trattò af- 
forrati, e si sarebbe falto di essi giustizia 
sommaria, per mano stessa dei volontari, 
se con grave loro pericolo due guardie di 
pubblica sicurezza non si fossero lanciate in 
mezzo a questi, strappando ad essi i due 
ladri più morti che vivi. 

Giornalisti. — Il signor A. G, Barrili 
dicmara di ritirarsi. dalla direzione del Mo- 
vimento ci Genova, la quale viene assunta 
dal signor Earico Brusco. 

Vendetta di reazionari. — Si 
legga nel Pungolo di Napoli del 31 maggio; 

Una dispiscevole notizia ci viene oggi co- 
municata da Maddaloni: 

L’ex-sindaco di quella città , signor Mor- 
tone, venne ieri pugnalato da un tale stato 
già inviato una prima volta al domicitio 
contto. 

Costui credeva che il Morrone fosse' stato 
l’autore della sua prima relegazione e che 
ora sì adeperasso a farvelo spedire pri la 
séconda villa. : 

In seguito a questo grave fatto molti ar- 
resti sarebbero stati colà eseguiti, avendosi 
buone ragioni per sospettare che l’uccisore 
avesse dei complici e degli affiliati. 

Qussto è tutto quel che sappiamo fino ad 
ora e che possiamo ‘accertare. Molte altre 
voci sono oggi cofsé fer la città di fatti an- 
cora più gravi avvenuti ia Maddaloni; ma a 
noi null’aliro consta, e abbiam motivo di 
orederle prive di ogni fondamento. _ 

Un buoi vescova. — Leggiamo nel 
ngolo del 4° giugno : - SAP 
i ni vescovo di Lodi, monsignor Benaglia, 
venerando'vegliardo che conta 93. anni, aveva 
espresso il desiderio di far visita al priuo;r9 4 
Amedeo, che come i nostri lettori sanno, Parigi, 5 giugno: 
fiere il suo quartiere generale in quella giugno 
dii; H giovane, priacipa, appena conobba..il % 5 


NOTIZIE: ULTIME 


La situazione. politica non èmutata da 
iersera ad oggi. 

Si è rinunciato ad ogni tentativo di 
mediazione. 5 

A Londra, a Parigi, a Pietroburgo la 
diplomazia è. concorde nel rendere. l' Au- 
stria responsabile dell’ abbandono della 
Conferenza. 


Leggiamo. nella Triester: Zeitung: del: 2 
corrente : 

Nella Dalmazia è imminente | organizza- 
zione di una, milizia. territoriale. per la di- 
fesa del paese contro un'invasione nemica. 


Un dispaccio particolare ci annunzia che 
domenica, 3, Ja.Società Vittorio Emanuele 
ha posto in esercizio il tronco di ferrovia 
da Reggio a Lazzaro. 


Riproduciamo la seguente notizia, che non 
si fa in tempo di pubblicare nella 1.a edi- 
zione del foglio di ieri: 


Firenze, 4 giugno, ore 11 di sera. 
Notizie giunteci in quest’istante 
ci mettono in grado di annunziare 
che i negoziati fra le grandi po- 
tenze per la Conferenza sono. rotti 
e chele probabilità ch’essa si riu 
nisca sono interamente svanite. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 4. — La conferenza. dei Principati 
ha tenuto oggi una seduta: 

Il duca di Grammont parte. questa sera 
per ritornare a Vienta. 

La Patrie soggiunge che il duca ebbe un 
colloquio coll’ imperatore, e reta- istruzioni 
particolari circa l' incidente della risposta del- 
l’ Aostria. 

Dresda, 4. — Il duca di Baden, dopo al- 
cune conferenze avute col ra e con Beust, 
è partito per Carlsruhe perla via di Monaca. 

Parigi, 5. — Leggesi nel Constitutionnel: 
Sappiamo già quale impressione abbia pro- 
dotto a Pietroburgo e Londra la risposta del- 
l Austria. Sî è fatta subito la domanda, e 
non senza ragione, a che cosa potrebbe ser- 
wire una conferenza, se l’ Austria persistesse 
nelle sue attuali intetizioni., Dietro le riserve 
fatte dall’ Austria, due questioni dovrebbero 
essere caticéllata dal programma: della. con® 
ferènza. Daploriamo vivamente l'attitudine 
presa dal gabinetto di Vienna. Ogni potenza, 
senza dubbio, comprende i suoi doveri e i 
suoi interessi in un modo suo proprio; ma 
ci sembra che l Europa avasse diritto di at- 
tendere altre deliberazioni da parte di una 
grande potenza cofisbtvatrice. 

Cassel; 6. — La Gazzetta di Cassel an- 
nuvzia che quattro convogli straordinari di 
truppe austriache pisserafino l°8 giugno per 
la Baviera per récarsi verso l'Hannover e 
Y'Holstein. a 

Nuova York, 26 maggio. — Davis fu posto 
in libertà nel forte di Monroe sulla sua pa> 
ro. ilino, 5. — L6 elezioni primarie faronò 
fissate pel 25 giugtio, e le elezioni dei de- 

I 2 loglio. VOR | 
IRSA 5, re Fa resì nuovamente obbli- 
gatoria la presentazione dèi passaporti allà 
frontiera della Boemia. 

Milano, 5. — La' Perseveranza ha da Ve, 
nezia in data del 3 : La Congregazione ceri 
tralé nella seduta di ieri protestò contro 10 
imprestito da di È medida. 

ichiarandolo ingiusto’ e di impossi ) 
don peî 16 tristî condizioni della Verba 
NOTIZIE DI BORSA 
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Incitamen to alla diserzione. » ferrovia di Savona 


— Si legga nel Cittadino Leccese del 23 
Per avera incitato alla diserzione i conge- 
dati, e gi inscritti della 2.a categoria, furono 
arrestati in Aradeo.il sin3as0, il vice-pretore, 
6 tre altri proprietarii di quel comune. 
Guardia nazionale di Palermo. 
— Leggiamo.nei giornali di Milano: 
Veniamo assicurati che il bravo patriota 
nobile Gabriele Camozzi di Bergamo ha 20- | 
| cettato-l'incarico offertogii di ‘comandante’ 
superiora della Guardia nazionale di Pa-? 
\ lermo. 
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‘@paratori ia Accademia 
Corso preparatorio alla Regia c 
e Regia Scuola militare di cavalleria © fan- 
teria. — Torino, via Saluzzo, num. 33. 
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NB. Questi orari segnano lora della partenza dalle stazioni, « solo Parrivo nelle stazioni estreme delle linee. 


Si avvertono tutti colora che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea,-Hl prezzo delle 
inserzioni dopo la firma «lel Gerente, è di L. 4 per linea. 


Per gli annunzi e le ‘inserzioni che si devono ripetere più volte 0 che richieg- 


gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze, Tipocrafia dell’'Opiniona diretta da 0. Carbone, «via Ghibollion® pun tin 


